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citazioni di Assagioli su ‘centro e centralità’

CENTRO E CENTRALITÀ
Compito essenziale della Psicosintesi è la scoperta del nostro essere profondo, del centro di noi stessi. Questo compito va inteso in due sensi: primo, come scoperta dell’elemento spirituale in senso universale, distinto e superiore a tutti i particolari elementi puramente “psicologici”. Secondo, come scoperta del proprio Centro individuale, della propria nota spirituale specifica, della nostra vocazione interna, che è qualcosa di diverso da quella pratica e professionale. (La psicologia e l'arte di vivere)

Il centro di un essere umano, il suo vero essere è qualcosa di unico, è un senso vitale che crea la realtà e la dirige.

Non esiste alcun centro nel senso in cui lo intende lei; il centro è una posizione, non qualcosa di esistente. Quello che lei chiama centro è l’Io, che temporaneamente può essere in una posizione eccentrica. Il centro è un concetto geometrico, proprio come in una circonferenza c’è un centro, una posizione, un punto in uno spazio, non un’entità vivente. L’entità vivente è l’Io. [Il rischio] è di confondere la creatura vivente, l’essere vivente con il posto in cui si trova. (Il rapporto fra l'Io e il centro)

[D.: Quali sono le caratteristiche del posto definito “centro”?] R.A.: Non ci sono caratteristiche. È solo una posizione. È il posto che si trova nella stessa direzione del Sé. (Il rapporto fra l'Io e il centro)

Three ways of expressing: From the circumference to the centre. From below upwards. From a lower to a higher “potential”. develop. Value of each. ID 7765

Parlare della pace, della serenità, del senso di sicurezza e di fiducia che si prova quando si è raccolti nel Centro del nostro essere. Farne sentire il valore. Dire come da esso si vede tutto in noi e fuori di noi nelle sue vere proporzioni, come di lì si valuta tutto giustamente.

Scoprire questo centro, scoprire il vero “noi stessi”, sceverandolo dal non io. Conoscere gli altri elementi che sono in noi, trarli dall’oscurità del subcosciente alla chiara luce, disarmarli, renderli inoffensivi. Creare ordine, disciplina, armonia, gerarchia, insomma una vera sintesi, un cosmos da un caos. ID 18752

Raccoglimento - Questo cielo è nel centro dell’anima nostra e quanto più siamo nel centro, tanto più siamo in Dio.  Sr. Elisabetta della Trinità, Ricordi
Psicosintesi - I due simboli e “parole d’ordine” essenziali: Ascesa e Sviluppo. 1. Ascesa del “Centro di coscienza” di livello in livello, di “mondo” in “mondo”. 2. Sviluppo: a. Crescita, organizzazione, attività dei “petali” delle facoltà, delle qualità psicospirituali (da piccolo bocciolo alla rosa). b. “Apertura” dei petali, liberazione del Centro dai “viluppi” che lo coprono e lo celano, poi caduta, eliminazione dei viluppi, rivelazione del “Gioiello nel Loto” e sua irradiazione diretta.

The Self - The “Deep Centre”...
“È sé, ogni essere, appartenendosi; e appartenersi è concentrarsi. Uno, egli possiede se stesso, e ha la grandezza totale, e ha la bellezza. Ecco, non scorre e non fugge più a sé indefinitamente. Tutto intero è adunato nella sua unità”. Plotino, Enneadi, VI, VI, 1

Trasferire il “servizio” in un piano più alto e più “interno”. Rinunciare alle forme (relativamente) inferiori, esteriori, “umane” di servizio. Divenire sempre più “centrale” e meno periferico: non i “petali”, ma il Gioiello.

Psychosynthesis Technique - Transmutation - “transmutation being the liberation of the essence in order that it may seek a new centre...” C.F. 478 This clearly indicates the fundamental process of psychosynthesis: liberating the psychological forces from the various lower centres (subpersonalities, complexes) and directing them all in the sphere of influence of the one unifying Centre.

Modalità positiva, virile, “solare” (magica) e Modalità negativa, femminile, “lunare (mistica) - Loro pregi e inconvenienti rispettivi (sviluppare). Soluzione: apprendere a prender a vicenda l’uno o l’altro atteggiamento, a usar l’uno o l’altro metodo, da un punto di “indifferenza”. Usar il metodo positivo verso tutto ciò che è “gerarchicamente” inferiore e quello negativo verso ciò che è “gerarchicamente” superiore, in noi e “fuori di noi. Via via che ci sviluppiamo, estendere la zona su cui esser positivi, trasferire sempre più in altro il Centro di identificazione autocosciente e di “indifferenza” (“neutro”). svilupp. 27-VII-43 (( Contemplazione ))

Methods for the realization of the Self: 1. Individual aspect: Centralization - Point - Center - Jewel 2. Universal aspect: Inclusiveness Expansion Identification Cosmic sense “More radiant than the Sun...”.

Psicosintesi - Sé spirituale “Centro di integrazione” - Vedi “Action et Pensée” Sept. 1952, 91 ...

Self - Non si tratta di perdere o di distruggere l’ego, il sé personale, il centro della coscienza, la “centricità” come la chiama R. May (Psicologia Esistenziale, pp. 65 ...) e la sua auto-affermazione. Sono il risultato prezioso dell’evoluzione, ciò che è specificamente “Umano”. Si tratta di: 1. Uscire dalle limitazioni, dall’isolamento dell’ego che ha paura di perdersi - farlo “partecipare” con altri esseri e col mondo 2. Riconoscere che l’ego è un “riflesso” del Sé - perciò identificazione crescente col Sé. 3. Riconoscere la meravigliosa verità della coesistenza nel Sé dell’autocoscienza individuale e dell’unione, immedesimazione col Sé Universale. Si tratta di distruggere soltanto le identificazioni parziali, esclusione, le limitazioni del campo della coscienza. Allargare la periferia, mantenendo il Centro.
La meditazione e gli esercizi suaccennati sono basati sul principio generale che dovremmo sempre tener presente. Ogni azione efficace e creativa si svolge dall’alto al basso e dall’interno all’esterno; cioè dal punto più elevato che possiamo raggiungere internamente. Ogni attività si prepara, sia pure inconsciamente, prima dentro di noi, mediante il pensiero e l’immaginazione - e possiamo usarli in modo sempre più consapevole e deliberato. [Panorama del vivere psicologico – Lezione XII 1967]

Nell’attività mantenere fermamente il punto di mezzo fra la fretta, la febbrilità, la tensione, lo sforzo, e la lentezza, la svogliatezza, l’inefficienza, la tendenza alla dispersione. - Attenzione calma - Continuità ferma (steadfastness), intramezzata da brevi riposi opportuni, concessi consapevolmente e vigilati. - Rapidità spontanea - Fervore contenuto - Approfondimento metodico. 22-X-27.

Psicosintesi - accennarne nello schema. Mettere nel libro e nel corso capitolo e lezione sulla meditazione come metodi di giungere all’unione col Centro, coll’Io, ecc.

The centre must be conceived in some cases as having descended from “above”, vertically, from another dimension at a right angle from the level or “surface” where the units live. ID 16068

Amore - Espressione della Legge di Attrazione - Suoi vari livelli e aspetti. 1. Affinità chimica: simbolicamente l’ossigeno “ama” l’idrogeno - tendono ad unirsi a combinarsi 2. Attrazione gravitazionale (masse) 3. Attrazione biologica sessualità 4. Attrazioni psicologiche varie (individuali, di gruppo, socialità) 5. Attrazione spirituale 6. Attrazione verticale fra Spirito e Materia - Legge della Sintesi - Attrazioni multiple da parte di un Centro e verso il Centro.
Esaltare la gioia della libertà interiore di chi non è attaccato alle azioni, immerso e disperso nel mondo esterno. La serena beatitudine dello spettatore che comprende e accetta tutto, ama e ha compassione, anche l’azione che volonteroso scende a lavorare per l’umanità, a soffrire per essa, ma è una sofferenza sapiente e luminosa perché egli sa il significato e il valore della sofferenza e intuisce la gloria della finale vittoria dell’umanità purificata, redenta, perfetta. ID 14593

Psicologia dei seguaci fanatici, della devozione cieca. Interessante. Vedi Jung, Beziehungen p. 86 ... Esempio di pseudo-sintesi con centro al di fuori di sé.
Il “centro unificatore”.  L’io intermedio e l’Io superiore. - Gradi e tipi della psicosintesi. Come si realizza l’Io. Gli estrovertiti lo proiettano al di fuori. Illusione da rispettare. Il “di fuori” li condurrà alla fine al di dentro. Ricerca inconscia del Sé all’esterno. I mistici devozionali lo cercano e lo sentono al di sopra, ma fuori di sé. Utilità/compito del medico o dell’educatore, della guida. Risvegli graduali. Spostamento graduale del centro. Salite e discese lungo il “filo”. ID 14757

Il centro unificatore anche quando è “dentro” deve dapprima alla personalità ordinaria apparire fuori di lei cioè sopra di lei, un elemento nuovo. ID 14760

Il centro unificatore in alcuni è fuori di loro. Importante, sviluppare. Estrovertiti - è un essere amato, una “causa”, un “capo”, un’“idea” che li unifica e rende creativi - se quella cade, divengono sterili o si ammalano Vedi Menschen als Sinnbilder p. 111 e 113 - ID 14761

Centro - Sue prime manifestazioni: Vedi Jung, Beziehungen, p. 65 - L’Io spirituale, il Sé, si manifesta alla coscienza spesso per mezzo di immagini del subcosciente collettivo. (Questo non deve meravigliare)

Psicosintesi - Scoperta del proprio centro speciale, della propria vocazione spirituale, della speciale sintesi creativa. Vedi Menschen als Sinnbilder, p. 111 - ID 14767

Centro regolatore e unificatore - Sua “attivazione” attraverso il rapporto col medico. Il medico rappresenta, è il simbolo vivido – Introiezione - Fiducia nel medico che si trasforma in fiducia in sé stesso. Sviluppare. Vedi Maeder p. 583 - V. Obbedienza al medico - ID 14769

Centro unificatore: è quello che per l’individuo è il valore supremo - ID 14770

Psicosintesi - Centro unificatore - Può essere un centro ideale, non concreto, un significato, un “centro di attrazione”, il “centro dinamico di un sistema di forze” - Cfr. analogia astronomica (il “centro” delle galassie o isole universi) in Rudhyar American Astrol. Magaz. Dec 1937 p. 13 - ID 14774

Intermediate Centre - “Noble Middle Path” - See Dillaway, The Gospel of Emerson, p. 26...
Per me lo scrivere è un ottimo yoga, un esercizio di concentrazione, di creazione, di attuazione, di sintesi, di realizzazione, di espressione, di affermazione. È agire spontaneamente, dal centro (non solo reagire, in modo riflesso, com’è gran parte del mio agire ordinario, che è pseudo-agire). ID 16791

Quindi pratyahara, distacco, disidentificazione, non soltanto dai sensi fisici, ma da tutti i contenuti e le funzioni, le attività della personalità. Con queste successive dis-identificazioni mediante l’ascesa della coscienza a livelli sempre più alti o - con altra metafora, con questi “ritiramenti” dalla periferia o superficie all’intimo Centro di noi stessi si arriva alla coscienza dell’io, di sé, scevra da ogni contenuto o determinazione particolare, alla pura auto-coscienza. Il valore di questo “ritrovamento” o scoperta di sé è stato riconosciuto e affermato anche nel nostro mondo occidentale. Tolstoj ha detto: “L’avvenimento più importante della vita di un uomo è il momento nel quale prende coscienza del suo io”. Secondo il poeta tedesco Novalis: “Una sola cosa importa, ed è la ricerca del nostro Io trascendentale”. Maurizio Maeterlinck ha detto, quasi con le stesse parole: “Il nostro primo dovere è la ricerca del nostro Io trascendentale”. Il Sé spirituale “emerge” dalla personalità, entro la Vita universale. È cosciente allo stesso tempo di sé come individuo e di sé come particella del Sé universale, della Coscienza Divina. Difficile far comprendere ciò con le parole, di realizzarlo con la mente. Ma è un’esperienza reale che molti hanno avuta e di cui hanno dato testimonianza. ID 16656

Why and when an idea becomes incarnated, dynamic? Difficult to say. Living embodiments. Buddha Christ Peter the Hermit Heralds Mouthpieces etc. Around the living centre of an idea, are gathered all the individuals who are attracted and become enthused, “possessed” by it, and together they give birth to a Group, a new Entity. Successive groups in various places animated by the same idea (Democracy). True cause mysterious. It is condition by psychological factors, both individual and collective. Ideas “in the air”. Epigenesis. Vertical descent. Analogy of super-saturated solution (describe the phenomenon).

Group Life - The “soul” of a group is the purpose which brought it into being, it may be high or low, spiritual or selfish, it may be a divine or an animal soul... it is its “life”, its “animating” centre... - ID 16123

Rafforzare il centro. Sviluppo dell’autocoscienza spirituale, della volontà dominatrice e ordinatrice.
Una concezione dinamica, si potrebbe dire drammatica della vita psichica, quale lotta tra una molteplicità di forze ribelli e contrastanti, e un centro unificatore che tende a dominarle, a comporle in armonia, a impiegarle nei modi più utili e creativi.

Archimede disse: “Datemi un punto d’appoggio e io vi solleverò il mondo”. Ebbene, per sollevare il nostro mondo interno il punto d’appoggio è costituito dall’Io, dal centro fisso e dinamico del nostro essere.
Ognuno di noi ha un punto centrale di consapevolezza personale, che si può percepire semplicemente riconoscendo che siamo consapevoli dei vari contenuti della coscienza, ma che noi non siamo quei contenuti.

Il primo metodo per rafforzare il centro è quello del distacco, della obiettivazione, della non-identificazione. Distacco: è uno stato di piena vigilanza, consapevolezza, superiorità che ha il doppio vantaggio di dare il dominio sia del mondo interno che esterno.

Al centro dell’Io c’è un elemento tanto attivo quanto passivo, agente quanto spettatore. La coscienza di sé significa che siamo un testimone - testimone puro, oggettivo, amorevole - di ciò che sta succedendo dentro e fuori di noi. In questo senso l’Io non è dinamico, ma è un osservatore che osserva il flusso. Ma c’è un’altra parte dell’Io, la volontà - o agente che dirige - che interviene attivamente a orchestrare le varie funzioni e energie della personalità, che si impegna e stimola nell’azione nel mondo esterno. Quindi al centro dell’Io c’è un’unità di maschile e femminile, volontà e amore, azione e contemplazione.

La Psicosintesi nel suo senso più ampio e inclusivo è il risultato di due forze, di due agenti, di due Centri in noi: l’uno personale e cosciente, l’altro spirituale e supercosciente.

Anche gli altri autori Bezzola, Bjerre, ecc. applicano la parola psicosintesi a delle riassociazioni parziali di elementi psichici prima dissociati. Io considero queste come piccole sintesi parziali preparatorie alla vera psicosintesi dell’intera personalità intorno al centro dell’Io. Tale sintesi può non essere anzi non è mai perfetta, ma una vera psicosintesi si ha solo quando il vero Io è il centro.

La volontà costituisce il centro più intimo e più reale dell’uomo, ciò che lo rende autocosciente - libero - responsabile.

Psychosynthesis - Psychosynthesis implies and requires tension. A constant tension at and of the Centre to keep all parts integrated and functioning in a coordinated way for the good and the purposes of the Whole. It implies: 1. Concentration 2. Energization by the Centre 3. Regulation (develop.). Apply to: personal Psychosynthesis, Spiritual Psychosynthesis, Group Psychosynthesis. (True-persistent) tension is produced by will. Temporary, partial tensions can be produced by intense desires, by powerful magnetic “images”.

L’Io cosciente, il centro della coscienza, ha la funzione di attuare il piano di vita che gli si rivela via via, per ispirazione superiore, per spinta interna, o per lo svolgersi delle circostanze; esso è il regista. Il successo della rappresentazione dipende in massima parte da lui, dal suo riconoscimento e dalla sua comprensione della trama della commedia; dalla sua accettazione di essa; dal suo impegno, dalla sua abilità nell’istruire gli attori. Chi sono questi? Sono le varie subpersonalità esistenti in noi.

L’Io è il centro personale di coscienza e di volontà. È l’osservatore e il direttore, ed è distinto dai contenuti della coscienza.
Il centro sintetizzatore. Tale centro è l’Io, ma tutto dipende da che cosa chiamiamo io, da come lo concepiamo, da che cosa l’io crede di essere, e da ciò con cui si identifica.

Al centro della coscienza c’è l’Io cosciente, che generalmente è sommerso da questi contenuti e si identifica via via con l’uno o con l’altro; quindi non ha stabilità, non ha coerenza, non ha pace.

Psicosintesi - Il “centro”. Il centro personale è temporaneo: è l’interesse o la passione predominante con cui si identifica l’Io. Crisi quando questa passione o questo interesse si indeboliscono, sono contrastati all’interno o all’esterno. Sostituzione con altro centro (talvolta più elevato). Crisi decisiva: ricerca e ritrovamento del vero Io, del centro individuale - Vari gradi di realizzazione anche di questo. (Vedi Initiation: Human and Solar)

Mentre invece la volontà è la funzione più aderente all’Io. Il nostro Io, il nostro essere si realizza, e sente di essere se stesso, appunto in quanto vuole, in quanto si contrappone a questo gioco quasi meccanico delle forze che sono in noi. È principio regolatore, principio che regola, che dirige, che disciplina, che domina questo gioco di forze, che può intervenire come elemento attivo, come parte attiva in questo gioco e dirigerne le vicende, le trasformazioni, le sublimazioni, le espressioni, ed è questa la prima cosa da fare: è di scoprire il centro del nostro essere, la nostra autocoscienza spirituale. Prima individuale e poi spirituale, cioè distinguere l’Io da tutti i contenuti della coscienza. (La psicologia – riunione del 28-2-1963)
E c’è quell’esercizio che conoscete, credo che lo conoscete, di disidentificazione – non so se l’avete avuto – se no ve lo darò, in cui appunto si fa questo primo e importante passo, di dire “io ho un corpo, non sono il corpo”, e così via. Finché uno è identificato con una parte di sé, ne è schiavo; quando se ne disidentifica, non è ancora padrone, ma per lo meno ci sono due elementi in contrasto, e si finisce col diventarne padroni. Questo direi è un lavoro che va dalla superficie del nostro essere, anche psichica, al centro. (La psicologia – riunione del 28-2-1963)

La personalità non può impedire la libertà interiore, che è una cosa molto più profonda. Si tratta di affrontare con pazienza, consapevolezza e calma le difficoltà, ritornando sempre dentro di noi, al centro della libertà. I legami esterni non possono in nessun caso impedire la libertà interna. Si può essere in carcere ed essere completamente liberi spiritualmente. (Domande e risposte – 15 agosto 1968)

In meditazione, per esempio, noi riportiamo la nostra coscienza prima di tutto nel centro personale, nel punto di pura auto-coscienza, liberandoci temporaneamente da tutti gli attaccamenti e le identificazioni, comprese quelle positive, che sono talora le più difficili da eliminare! (La nuova religione mondiale – Rivelazione progressiva)
Vi sono due grandi cicli cosmici: Involuzione ed Evoluzione. L’Involuzione consiste nel passaggio dall’unità indifferenziata alla molteplicità. L’evoluzione consiste nel passaggio, nel ritorno della molteplicità all’Unità.

Si tenga ben presente tuttavia che questo ritorno non è un semplice ritorno alle condizioni originarie, all’unità indifferenziata: ciò non avrebbe senso. Il ritorno al Supremo, dopo il pellegrinaggio evolutivo, dopo le miriadi di esperienze in tutti i piani di esistenza, è un ritorno cosciente: esso porta nell’unità i frutti acquisiti durante l’involuzione nel molteplice, frutti che solo in minima parte è dato a noi attualmente di poter valutare e comprendere. La coscienza individuale non si annulla; si tratta di graduali espansioni di coscienza, di più vaste, più profonde, più coscienti inclusioni, mentre tuttavia in realtà il Centro rimane. (1936-02-08 11° - L'individuo e il gruppo)

Si dovrebbe cominciare la giornata «rientrando in se stessi». Rientrare in se stessi: riflettiamo sul profondo significato di queste parole. Generalmente, noi viviamo infatti «al di fuori» del nostro vero essere; siamo ovunque fuorché nell’Io. Veniamo continuamente attratti e distratti da innumerevoli sensazioni, impressioni, preoccupazioni, ricordi del passato e progetti per il futuro. Siamo «decentrati», ignari o obliosi di quello che siamo in realtà. (Esercizio di disidentificazione e di auto-identificazione)

Al livello della personalità noi non viviamo, né dovremmo vivere, nella pura coscienza dell’Io. L’Io crea la sua personalità. La psicosintesi personale è proprio questo - la creazione di una personalità pienamente armonizzata e integrata da parte dell’Io, il sé personale. L’Io deve essere capace di esprimere se stesso a tutti i livelli della personalità, deve usare tutte le energie e funzioni senza un’identificazione forzata con nessuna di esse, essendo libero di essere pienamente disidentificato o parzialmente identificato con qualsiasi funzione o gruppo di funzioni, in ogni momento e a volontà, secondo il suo fine. Il sé personale nella via dello sviluppo e della crescita deve far uso delle proprie qualità, esprimere la sua forza e la sua volontà, pervadere il piccolo universo della personalità, e al tempo stesso rimanere nel centro. (Il supercosciente e il Sé)

Compito essenziale della psicosintesi è la scoperta del nostro Essere profondo, del Centro di noi stessi. Questo compito va inteso in due sensi: primo, come scoperta dell’elemento spirituale in senso universale, distinto e superiore a tutti i particolari elementi puramente «psicologici»; secondo, come scoperta del proprio Centro individuale, della propria «nota» spirituale specifica, della nostra «vocazione interna», che è qualcosa di diverso da quella pratica e professionale. Queste scoperte richiedono una speciale opera, differente dall’introspezione analitica; è un atto di raccoglimento, di meditazione e di approfondimento, nel quale vengono messi da parte via via tutti gli elementi in cui il nostro vero essere si disperde e si oblia: le clamorose sensazioni del corpo, l’ampia e varia gamma delle emozioni e dei sentimenti, il brulichio e l’intrico dei pensieri, su su, fino a creare il silenzio interno e in questo unirci coscientemente con la nostra semplice, radiosa Essenza Spirituale. (La psicologia e l'arte di vivere)

Dapprima non siamo coscienti del nostro sé personale. Quanti psicologi intelligenti non hanno nessuna idea del loro sé – loro parlano di personalità, di ego come di “un fascio di elementi”, ma il punto al centro gli sfugge. È stupefacente. Il nucleo di realtà del nostro essere non è riconosciuto coscientemente, neppure a livello personale e tanto meno transpersonale. (Le esperienze del Sé)
Psicosintesi - Il “centro”- Il centro personale è temporaneo: è l’interesse o la passione predominante con cui si identifica l’io. Crisi quando questa passione o questo interesse si indeboliscono, sono contrastati all’interno o all’esterno. Sostituzione con altro centro (talvolta più elevato). Crisi decisiva: ricerca e ritrovamento del vero Io, del centro individuale - Vari gradi di realizzazione anche di questo. (Vedi Init. H.and S.)

Centro intermedio (l’Io) fra la “persona” (maschera) e l’incosciente (“Anima”).
